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Charles Lindbergh Aviatore è stato un aviatore
nord-americano. Nato a Detroit, nel Michigan, il 4 febbraio 1902 da
padre svedese, fin dai primi anni si sentì attratto dalla scienza e
dalla meccanica e, studente in ingegneria, cominciò ad interessarsi
d'aviazione. Il 9 aprile 1922 effettuò come passeggero il primo
volo e, iscrittosi alla Nebraska Air Craft Corporation di Lincoln
come allievo aviatore, conseguì ben presto il brevetto di pilota.
L'anno successivo per 500 dollari acquistò il suo primo aereo, un
residuato di guerra, e da allora svolse un ininterrotta attività
aviatoria effettuando trasporti aerei e partecipando a
competizioni. Nel 1924 frequentò il corso per allievi piloti
dell'esercito presso la Scuola di Kelly ed entrò a far parte del
Corpo di riserva del servizio aereo militare. Entrato
successivamente nel servizio aereo postale, durante un volo
notturno ebbe l'idea di tentare la traversata dell'Atlantico. Nel
febbraio del 1927 si accordò con la Ryan Air Lines di San Diego per
la costruzione di un apposito velivolo monoplano, munito di un
motore di 200 cavalli raffreddato ad aria e capace della velocità
di 200 km orari. La costruzione procedeva regolarmente seguita
personalmente da Lindbergh  che, battezzato il velivolo "Spirit of
St. Louis", completò lo studio dell'itinerario che prevedeva un
percorso di 5800 km, di cui 2900 sul mare, tra Terranova e
l'Irlanda. Alle 7,52 del 20 maggio 1927 lo "Spirit of St. Louis" si
alzò dal campo di Curtiss, presso New York, per atterrare, dopo 33
ore e 30 minuti di volo, sul campo di Le Bourget a Parigi. Fu un
volo veramente prodigioso, che suscitò sorpresa ed entusiasmo in
tutte le parti del mondo. "Lindy" divenne l'eroe nazionale
americano. Il volo transatlantico di Lindbergh  aprì la via
all'istituzione di regolari linee aeree oceaniche e in tal senso
ebbe anche un'enorme importanza economica. Lindbergh  divenne
consulente di due grandi compagnie aeree, la Transcontinental and
Western Air Trasport e la Pan American Airway, e nel 1933 viaggiò
in tutto il mondo per organizzare l'apertura di linee aeree. Nel
1929 aveva intanto sposato Anne Spencer Morrow, figlia di un
diplomatico. Il matrimonio di quella che era giudicata una delle
più brillanti coppie d'America fu oscurato da un tragico evento, il
rapimento (kidnapping) di un figlio, poi ucciso, sebbene Lindbergh 
avesse pagato il riscatto. Dal 1935 al 1938 Lindbergh  visse in
Inghiterra e visitò varie volte la Germania, dove ebbe contatti con
Goering e altri esponenti nazisti. Tornato in patria, sostenne in
numerosi discorsi. che gli procurarono la simpatia di tutta la
destra americana, la neutralità dell'America. Nel 1941 parlò ancora
a favore d'una alleanza tra gli Usa e la Germania contro la Russia.
Durante la guerra lavorò presso la Ford Motor Company nella sezione
costruzioni aeronautiche militari. Alla fine della guerra riprese
il lavoro al programma di sviluppo dei caccia per la United
Aircraft. Nel 1954 il suoi libro The Spirit of St. Louis ebbe il
Premio Pulitzer per la biografia e l'autobiografia. Sempre
quell'anno, su raccomandazione del presidente Eisenhower, Lindbergh
 fu nominato generale di brigata nella riserva dell'U. S. Air
Force. Nel 1967 fu inserito nella National Aviation Hall of Fame.
Lindbergh  morì nel 1974 e venne sepolto nel cimitero di Kipahulu,
sull'isola di Maui, Hawaii. Dopo l'epica trasvolata atlantica,
Lindbergh divenne una delle maggiori celebrità della prima metà del
Novecento, tra i primi a essere esposto al bagliore inesorabile dei
moderni mass media. Il suo nome e la sua faccia apparvero sugli
schermi dei film, in radio, nei libri, sui giornali, magazines e
quotidiani, trasformandolo in un'icona nazionale degli USA, emblema
della modernità e apostolo dei valori tradizionali. Il rapimento e
l'uccisione del piccolo Lindbergh, che avvennero durante gli anni
della Grande depressione, suscitarono un enorme impatto
internazionale. Quando in Europa scoppiò la guerra, egli usò la
propria celebrità per promuovere in appassionati discorsi la causa
dell'isolazionismo contro ogni coinvolgimento degli USA,
incoraggiando a suo rischio e pericolo tensioni sociali e
politiche. 
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